
 

 
 

 
 
 
 

COMUNICATO STAMPA  
 
 

Un buon libro non è mai scontato. 
 
“Apprendiamo con grande soddisfazione che le amministrazioni comunali di Roma e di Torino, 
hanno deciso dare indicazioni precise in merito al Decreto cultura, indicando che non sarà 
richiesto agli operatori economici che partecipano all’avviso pubblico di indicare alcuna 
percentuale di sconto, tenendo conto del prezzo di vendita al pubblico fissato dall’editore. 
 
ADEI si augura che tutti i sistemi bibliotecari possano adottare questa pratica perché rende 
concreto il sostegno del Decreto cultura verso tutta la filiera.  
 
Grande strumento di democrazia, le biblioteche. Dove gratuitamente si può accedere a libri, 
audiolibri, e-book, giornali e molto altro. Piazze di sapere per tutti e tutte. 
Purtroppo il libro è considerato dal punto di vista amministrativo un prodotto come un altro e 
di solito le biblioteche sono costrette ad andare a gara, per ottenere la migliore offerta 
possibile, quindi con il maggiore sconto. 
 
Questo sconto erode i margini delle case editrici e delle librerie. In particolare di quelle 
indipendenti (sul concetto di indipendenza ADEI si sta impegnando in una campagna social 
di sensibilizzazione Indipendenti da chi?).  
 
Ecco perché siamo immensamente grate e grati per la scelta operata da Biblioteche di Roma 
e da Biblioteche Civiche Torinesi e dalle loro dirigenti, Simona Cives e Cecilia Cognigni, che 
hanno deliberato l'acquisto di libri precisando che non sarà richiesto alle librerie che 
partecipano all’avviso pubblico di indicare alcuna percentuale di sconto, tenendo conto del 
prezzo di vendita al pubblico fissato dall’editore.”  
Della Passarelli, Presidente Adei 
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